
Codex Commentato

Dicembre / 2012

San Paolo - Brasile
Leggi trasmesse dalla Coscienza e commentate dal Popolo delle Pleiadi

Canale: Era del Cristallo
Traduzione: SS – STUM

Revisione: Giorgio Martini
Versione Italiana
Introduzione








4
- I. Delle basi generali per ogni individuo nel Nuovo Ciclo

5

1. La Legge Universale

              




6

II. Delle Leggi individuali
                                                        6
2. La Legge dell’Amore 







6

3. La Legge della Misericordia






7

4. La Legge della Gratitudine






8

5. La Legge dell'Unità







8
- III Delle Leggi sull'apparizione dei fatti obbiettivi nelle 
dimensioni









9
6. La Legge dei Prototipi







9
7. La Legge della Realtà







9
8. La Legge dell’Autorità







11
9. La Legge della Coscienza






11 
10. La Legge di Causa ed Effetto





11
11. La Legge del Caso







12
12. La Legge del Cambiamento






13
13. La Legge del Caos e dell'Ordine





13

14. La Legge della Co-creazione

  




14

15. La Legge della Corrispondenza





15
16. La legge del coraggio







17
- IV. Delle leggi che governano guadagni, meriti, regali e le energie di scambio   









17


17. La Legge della Credibilità






17
18. La Legge di Scambio







19
19. La Legge della Descrizione






19
20. La Legge della Collettività






20
21. La Legge della Manifestazione della Fonte




21
22. La Legge della Durata e della Densità




22
23. La Legge dell’Entusiasmo






23

24. La Legge dell’Essenza







24
25. La legge dell’Incompletezza






25

- V. Delle leggi che costituiscono le regole energetiche degli esseri, delle situazioni, delle emozioni e delle interrelazioni che partono dall’Io









26
26. La Legge dell’Espansione






26
27. La legge del Libero Arbitrio






27
28. La Legge della Libertà







28
29. La Legge della Grazia







29
30. La Legge della Felicità







30
31. La Legge dell’Armonia







30
32. La Legge dell’Onestà







30
33. La Legge della Giustizia






31
34. La Legge della Responsabilità





31
- VI. Della manipolazione degli aspetti fisici di questo piano e di questa dimensione







32
35. La Legge dell’Informazione






32
36. La Legge della Manifestazione Fisica




32

37. La Legge dell’Apolarità






33

38. La Legge del Paradosso






34
39. La Legge della Pacificazione






35
40. La Legge della Penetrazione






35
41. La Legge della Proiezione






36
42. La Legge della Vibrazione






36
43. La Legge della Riconciliazione – Decreto per questo Ciclo

36
Parole Finali








37
Introduzione
L’accesso alla quinta dimensione non preclude il contatto con la terza, e l’accesso sarà immediato e simultaneo.

Tutte le volte che accade un evento di questa portata si guadagna qualcosa che, per quel tempo e per quella dimensione, è assimilabile ad un’extra carica di responsabilità o, ad esempio per gli esseri umani, come se fosse stata raggiunta una “emancipazione legale”. 

In questo modo, ogni qualvolta si assiste al cambiamento di un Ciclo o Epoca, si consolideranno le leggi che caratterizzeranno il ciclo successivo così come pure quelle che caratterizzano il ciclo precedente nell’intento di permettere un processo evolutivo di crescita di tutti gli esseri.
Ciò che normalmente succede in questo pianeta, e che già è successo in tutti i Cicli precedenti, è il fatto che gli esseri che si appropriano del significato delle leggi del Ciclo successivo, (e anche delle leggi del Ciclo precedente) acquisiranno proprietà che li faranno apparire quali conoscitori delle possibilità e probabilità dette “divine”. 

In questo modo si creeranno le basi per una sorta di “Panteon degli dei” che potrà, durante i successivi 13 mila anni, interpretare quelle basi che potrebbero non essere correttamente comprese.

Ogni qualvolta l’insieme di regole che definiscono il Ciclo sarà trasmesso, gli esseri che le riceveranno assurgeranno al ruolo di “legislatori” e saranno considerati come gli “dei” di quel Ciclo, ma ciò non corrisponderà alla realtà e tanto meno all’essenziale verità.

Le regole e le leggi servono per capire il funzionamento di tutto ciò che accadrà e di come le situazioni si succederanno; come avverrà la crescita e come avverrà l’ottenimento di qualunque aspetto durante quel Ciclo.

Questa è la ragione per cui, nella trasmissione di questo Codex, é importante che i termini siano completamente, ed universalmente, intesi dalle menti razionali e che siano ridotti alla loro essenza evitando confusioni semantiche e concettuali.

La lotta che pensiamo esista, relativamente al male di questo piano e di questa dimensione, in realtà non è mai esistita. 

Possiamo notare che nella Creazione e nell’individuazione della Fonte sia presente un aspetto che noi definiamo il “male”. Questo aspetto però è già stato superato nella Creazione. Ciò significa esattamente questo: quello che oggi vediamo come il male in realtà non è altro che un’eco di ciò che già è successo e non esiste più.

Non ci dovremmo preoccupare, e lottare, contro il male. Uno dei primi concetti da comprendere è che il bene, o quello che definiamo il bene, non è coinvolto in nessuna battaglia o lotta, per il semplice fatto che si tratta di un’illusione. Nonostante ciò abbia obbiettivamente dei riflessi fisici nel nostro mondo, si tratta solo di qualcosa che é successo e non appare più.

Questo concetto sarà più chiaro quando saremo in grado di raggiungere un livello pentadimensionale.

Iniziamo quindi a chiarire le prime cinque più importanti regole, indipendentemente dalle Leggi, che saranno registrate assieme e che formeranno le basi che tutti gli individui dovranno avere.

I. Delle Basi Generali per ogni individuo, nel Nuovo Ciclo
La base della quinta dimensione è anche pentadimensionale. Non include giudizi, né arroganza; non contiene nulla che sia contrario alla Legge dell’Amore. 
Non resiste al male. 
Non va contro la Legge della Misericordia.

Perciò, le basi di ogni individuo, per questo Nuovo Ciclo, sono:

· Non giudicare
· Essere umile

· Non ostacolare la Legge dell’Amore 

· Non resistere al male
· Non ostacolare la Legge della Misericordia
Ogni concetto sarà spiegato assieme a tutti gli altri concetti, che reggeranno questo tempo e di questa dimensione, e saranno le premesse basilari, indipendenti e superiori a qualunque altra Legge successiva.

1. La Legge Universale
Conoscenza e coscienza del fatto che ogni essere esistente riceve dall’Universo tutte le condizioni per svilupparsi al pieno potenziale, per crescere e per usufruire, indipendentemente dalla sua forma di individualizzazione
Partendo dal momento in cui qualcosa si separa e si individualizza dalla Fonte, ottiene tutte le condizioni date dall’Universo, affinché sviluppi il suo pieno potenziale, a seconda della forma che ha scelto per questa individualizzazione.

In relazione alle premesse penta dimensionali, non dobbiamo giudicare e non possiamo comparare tra loro due esseri per ciò che riguarda il loro sviluppo. 
Tutti gli esseri hanno in sé stessi la possibilità di svilupparsi nella sua pienezza.

Tutto l’Universo concorre affinché ogni essere sviluppi pienamente il suo potenziale.  

Quando si compara e si giudica si inizia a notare delle differenze nello sviluppo e nell’espressione del potenziale.

Potremmo mai pensare che una gatto si possa sviluppare meno di una donna? Nella sua individualità anche un gatto possiede tutto il potenziale di sviluppo.
Sia chiaro però che, affinché ciò possa avvenire, é essenziale che esistano conoscenza e coscienza. 

II. Delle Leggi individuali
2. La Legge dell’Amore
Collocare al di sopra dell’Io il benessere, l’occupazione e i sentimenti verso gli altri. Negare l’esistenza del male nel mondo e non resistere. L’amore segue il percorso di minor resistenza.

Il più grande regalo fatto ad un altro essere, qualsiasi sia la sua forma, é donarsi senza legami o aspettative. Ritorniamo alle premesse pentadimensionali:

· Non giudicare

· Essere umile

· Non ostacolare la Legge dell’Amore 

· Non resistere al male

· Non ostacolare la Legge della Misericordia
La Legge che regge tutto é la Legge Universale che abbiamo appena analizzato. 
Analizziamo ora le Leggi Individuali e tra esse la Legge dell’Amore che è la prima e la più importante.

La Legge dell’Amore colloca la dedizione ed i sentimenti rivolti agli altri al di sopra dell’io. 

Osserviamo ora gli elementi naturali, definiti “privi di coscienza razionale”:

Questi elementi rispettano le premesse della legge dell’amore?

Un essere che ci appaia nelle sembianza di un vegetale rispetta queste premesse? 

Si perché esso, il suo benessere, l’occupazione, tutta la sua energia e i suoi sentimenti sono in funzione degli altri esseri. 

La sua funzione e scopo vanno oltre alle sue necessità. 

Un essere vegetale nega l’esistenza del male e non offre resistenza a nulla. 
Non è necessario definire la resistenza in termini di bene o male. Non si deve resistere né all’uno né all’altro. 

In questa nostra dimensione ci sono molti problemi correlati alla resistenza, perfino al bene, all’aiuto ed al mutuo sostegno. 

Ciò è causato da fatto che ogni essere separato, in possesso di coscienza, ha radicata in sé l’idea di poter fare le cose da solo. 

Conseguentemente vi è resistenza contro gli aspetti benefici per ogni essere e non solo contro gli aspetti che definiamo il male.

La Legge dell'Amore contiene in sé il principio di “non-resistenza” e segue il percorso di minor resistenza.

Quello che è considerato il più grande dono, finalizzato all’espansione dell’essere, che è il donare se stessi agli altri senza alcun tipo di vincolo, condizioni o aspettative.

3. La Legge della Misericordia
Perdonare noi stessi e gli altri esseri perché noi tutti siamo coinvolti in qualche specifica relazione.

C'è un'altra legge che è in relazione al perdono, che discuteremo in seguito, ed è la Legge della Grazia. 

La Legge della Misericordia conferisce il perdono che, secondo i principi universali, significa cancellare e dimenticare ogni vincolo a specifiche situazioni.

E’ importante comprendere che nel funzionamento generale dell'Universo non si devono "perdonare le persone", ma si deve annullare ogni vincolo con specifiche situazioni, e ciò facilita il processo in ciascun individuo.

Come si potrebbero perdonare persone, se tutti sono venuti fuori dallo stesso luogo e sono praticamente lo stesso essere, individualizzato in forme diverse?

Le interrelazioni sono basate su situazioni. 
È la situazione, e non l’individuo, a causare ciò che noi definiamo il bene o il male verso un altro essere. Questo cambiamento paradigma su un altro piano focale è quello che promuove la più grande pace possibile.

Per ciò che riguarda i ricordi di specifiche situazioni essi sono memorizzati nel quarto corpo e non sono cancellati. Però, i ricordi non sono relazionati, in termini di situazioni, agli esseri che li hanno provocati. Una situazione è semplicemente una situazione ed è differenziata solo quando succede a noi o a qualcuno che noi stimiamo.

Se una persona, o un individuo, che gode della vostra stima soffre di un certo male, questa memoria verrà archiviata in una certa maniera nel nostro quarto corpo. 
Se quello stesso male affliggesse un’altra persona, con la quale noi non abbiamo alcun vincolo, non proveremmo lo stesso sentimento e non lo archivieremmo nel quarto corpo.

Le situazioni non causano alcun danno, ma sono esse che devono essere perdonate, non gli esseri che le hanno commesse. 
Vedrete, in seguito, come le situazioni possano essere provocate e come esse abbiano una funzione specifica.

Fino ad ora abbiamo avuto a che fare con leggi differenti.
Stiamo parlando della Legge Universale che è la Conoscenza e la Coscienza del fatto che ogni essere esistente riceve dall'universo tutte le condizioni per sviluppare il suo pieno potenziale. 
Abbiamo, sinora, parlato della Legge dell'Amore, della Legge della Misericordia, e parleremo ora della Legge della Gratitudine
4. La Legge della Gratitudine

Restituire l’energia ricevuta
Gratitudine, per questa dimensione, può essere intesa come valorizzazione, riconoscimento, realizzazione di un desiderio o soddisfazione.
Capite come sempre vincolate i concetti alle questioni emozionali?
Per l'Universo, tuttavia, le cose sono un po' più semplici.

La Gratitudine significa che l'energia ricevuta deve essere successivamente restituita. Gli esseri umani stabiliscono un diretto rapporto tra gratitudine e situazioni positive e benefiche nella loro vita e, perciò, sentono gratitudine quando qualcuno fa loro del bene.

Tuttavia, gratitudine significa semplicemente restituire l'energia ricevuta.

Partendo da questo concetto siamo perciò in grado di comprendere che, illudendoci di essere grati, manifestiamo quasi sempre ingratitudine perché ringraziamo ma non restituiamo l’energia.

In pratica cosa dovremmo fare per restituire l’energia al fine di esprimere la nostra gratitudine. 
Non sarebbe più semplice ringraziare con le nostre sincere parole?

E’ possibile restituire l’energia attraverso le nostre parole attraverso la benedizione.

Per esprimere la gratitudine dovremmo trovare il modo, proporzionalmente ai benefici che abbiamo ottenuto dall’altrui azione, di restituire l’energia ottenuta.

Qualunque modo è quello giusto.
Per l’Universo il concetto di gratitudine è semplicemente riconducibile all'energia ricevuta e a quella restituita.

5. La Legge dell'Unità

Poiché tutto fa parte della stessa Fonte e tutto è Uno, non c’è nulla contro cui lottare. Qualsiasi tipo di lotta è sempre contro voi stessi, a qualsiasi livello e in qualsiasi dimensione. 

Questa è la legge che stabilisce l’inutilità della lotta. 

Poiché tutto è originato dallo stesso punto e se tutto è Uno, allora non esiste nulla e nessuno contro cui lottare e qualsiasi lotta è sempre contro voi stessi, a qualsiasi livello e in qualsiasi dimensione.

III Delle Leggi sull'apparizione dei Fatti Obbiettivi nelle Dimensioni
6. La Legge dei Prototipi
Tutta l’energia emessa si finalizza in una forma.
La Legge dei Prototipi é la prima delle leggi che regge i fatti, ovvero ciò che chiamiate cose obiettive, in questo tempo e in questo spazio o in qualsiasi altra dimensione. 

La Legge dei Prototipi afferma che esiste sempre la ricerca di una forma per materializzare un'energia.

Includendo idee e sentimenti, non esiste nessun tipo di energia manifestata che non si completi in una forma.

In base ai principi di questa legge dobbiamo prestare maggiore attenzione a come ci sentiamo e a cosa pensiamo perché ogni energia, ogni sentimento, si concretizzerà in una forma. Ciò non sta a significare che potremmo pagarne delle conseguenze ma semplicemente che i nostri sentimenti e pensieri si materializzeranno prendendo una forma.

7. La Legge della Realtà
La realtà esiste sotto forma individuale solo nello spazio mentale della persona che l’ha formata e non ha dimensione. 

La realtà, anche se può essere accettata e condivisa, è un concetto individuale. 
Esiste nella mente di chi l’ha formata e non dipende da una specifica dimensione. 
Questo vale per la terza, la quinta, per la ventiquattresima dimensione.

Non esiste consenso relazionato alla realtà.

Per cominciare, la realtà è solo un concetto nella mente di chi si l’ha formata. 
Molti di quelle persone che formano la realtà hanno un grande potere di persuasione e passano questo concetto attraverso le generazioni che le percepiscono, poi, come qualcosa di reale. 

Nel nostro concetto di esistenza una cosa materiale non necessariamente è reale.

Quello espresso è un concetto piuttosto avanzato che richiederà qualche esperienza, nella quinta dimensione, al fine di comprendere il significato delle cose che noi pensiamo siano reali ma che in realtà decadono
Gli esseri di questo piano e di questa dimensione fanno una confusione basilare tra realtà e verità. Sono due concetti differenti. 
Parleremo di ognuno di essi man mano che analizzeremo le Leggi.

Il fatto di non essere d'accordo su un concetto, piuttosto che un’altro, significa solo che esso non é stato tradotto esattamente al fine di poter essere inteso in relazione alla terza dimensione.

Tuttavia, nelle Leggi Universali, la realtà esiste solo nella mente di chi l’ha creata e non dipende da nessuna dimensione.

Riuscite a verificare i concetti della Legge precedente?

Quali sono i concetti della legge precedente?
La Legge dei Prototipi dice che c'è sempre la ricerca di una forma per materializzare un'energia. Non c'è nessun tipo di energia emessa, comprese idee e sentimenti, che non vada a finalizzarsi in una forma.

Riuscite a comprendere il concetto iniziale che Voi siete energia?

Riuscite a comprendere che il corpo fisico e tutte le cose che considerate fisiche altro non sono che forme di energia? 

Potete capire che queste forme di energia sembrano più dense, reali ed obiettive, rispetto, ad esempio, all’energia elettrica o sonora?

Che cosa rende differente la forma di energia di ciò che chiamiamo divano, dal quella  che chiamiamo musica? 

Qual è la differenza tra l’una e l'altra forma se non la vibrazione?

Perché immaginate che uno sia vero e l'altro sia incorporeo?

Dovete capire ed accettare un’idea al di là della realtà: quello che voi sentite come il vostro corpo altro non è che un’energia che si può evolvere. Un oggetto solido è energia, così come lo sono i raggi luminosi, le vibrazioni del suono, le particelle che mai sarebbero viste né sentite, così come un pensiero o un sentimento.

Conseguentemente la realtà può essere stabilità come concetto di realtà se, nella mente dell’individuo si dispone di basi che permettano di comprenderla come una realtà.

Se volete progredire nel processo di verifica di altre cose che esistono, oltre a quelle che si possono toccare – vedere - ascoltare o annusare, dovete formare questa nuova dimensione nella vostra mente.

Forse, comprendendo il concetto in senso inverso, potrete approssimarvi di più all'essenza. Come potreste riuscire a creare un contatto con un altro tipo di realtà?

Ciò sarà possibile solo se ciò si inserirà all'interno di quello che voi intendete come possibile. Quindi, semplificando la questione: la realtà è ciò che si percepisce come possibile.

Se, con l’avanzare del vostro tempo e spazio dimensionale, capirete sia possibile che un essere umano si sposti volando come molti altri animali, ciò si trasformerà in realtà. La realtà ha bisogno di esistere nella mente individuale.

Qui non ci stiamo occupando di ciò che è reale, ma abbiamo a che fare con il concetto di realtà. Ciò che é reale ha un significato solo all'interno del concetto stesso di realtà. Quando voi dite "questo è reale o quest’altro non è reale", esiste un corrispondente mentale a quell'idea, a quell'energia che ha preso forma; quell'energia che ha preso forma esiste, individualmente, nella mente.

La realtà non è un consenso; è un concetto individuale che non ha alcuna dimensione. 
Esaminiamo questo concetto basato sulle leggi che seguiranno.  
Questo è l'ennesimo esempio di qualcosa che può essere chiarito seguendo l’espansione naturale dei concetti.

Tutte queste leggi sono connesse perciò, come si é parlato dell'esistenza individuale, parleremo ora della Legge dell'Autorità.

8. La Legge dell’Autorità
Per l'Universo, l'Autorità è la creazione e la responsabilità sulla creazione. Ogni essere che crea un'idea o un sentimento deve essere responsabile per essi, del loro sviluppo e delle loro conseguenze.

L'autorità ha un legame diretto con la responsabilità ma essa - per i concetti universali - non ha alcuna relazione con il potere bensì con la creazione e con la paternità.

L’Autorità, come era intesa nel vecchio Ciclo é relazionata all'autorizzazione. 
Per l'Universo l'autorità è la creazione e la responsabilità sulla creazione.

La prima creazione di un'idea o di un sentimento avviene sempre a livello energetico.

Ciò significa, oggettivamente, che chiunque crei un'idea o un sentimento deve essere responsabile per esso, del suo sviluppo e delle sue conseguenze.

9. La Legge della Coscienza

Separare l'illusione dalla verità.  Il contrario della verità è l'illusione.

La Legge della Coscienza separa l'illusione dalla verità. 
È proprio questo: la separazione tra ciò che è illusorio, da quello che è vero.

Già sai che l’illusione e la verità, non necessariamente hanno legami con la realtà.

Verità e realtà non sono lo stesso concetto.

Così, la coscienza serve solo a separare l'illusione dalla verità, ma ciò non significa separare l’illusione dalla realtà.

L’aspetto contrario della verità non è la falsità, ma l'illusione.

Questa è una delle leggi che può essere meglio compresa quando si parlerà del concetto di verità.

10. La Legge di Causa ed Effetto

L'energia che avanza senza resistenza, ritorna senza resistenza e l'energia che avanza con resistenza, ritorna con resistenza poichè, per l'Universo, causa ed effetto non hanno nessuna relazione con merito e punizione.

In questo piano, viene inteso come causa ed effetto:

• Qui si fa e qui si paga

• A ogni atto ne corrisponde un altro nella stessa proporzione

Per l'Universo, la legge di causa ed effetto è semplicemente: L'energia che segue senza resistenza, ritorna senza resistenza e l'energia che segue con resistenza, ritorna con resistenza.

Causa ed effetto, per l'Universo, non hanno alcuna relazione con il merito e la punizione. 
Quando viene eseguita un'azione senza resistenza, ossia, completamente in conformità con i principi di quell’essere, essa ritorna nella catena di energia senza alcuna resistenza. 

Quando l'atto è applicato con resistenza, cioè non è conforme ad uno dei principi di quell'essere, esso ritorna con forza e porta con sé tutti i concetti che sono contrari allo stesso essere. 

Immaginiamo che qualcuno abbia un atteggiamento di benevolenza generale e creda integralmente a questo concetto. 
Da questo essere sarà emanato un atteggiamento privo di resistenza che raggiungerà tutti gli esseri e ritornerà a lui senza nessun tipo di violazione dei principi interni che lui riceverà come amore ed armonia. 

Tuttavia, quando l’essere manifesterà un atteggiamento con resistenza - recherà danno al principio che è stato combinato socialmente, ferirà il principio personale e individuale - commetterà un atto che sentirà come rancore, risentimento, ferendo l'altro. L'energia và con resistenza e torna con lo stesso risentimento, rancore e ferimento. 
Non dimentichiamo che per l'universo non esiste il concetti del bene o del male. 

Esistono i concetti di accordo individuale e accordo collettivo e l’accettazione. 

La resistenza è legata al fatto di capire le situazioni ed accettarle come vere. 
Causa ed effetto, quindi, hanno relazione con la resistenza. E resistenza si riferisce alla comprensione di ciò che è corretto o dannoso per ogni forma di esistenza.

Non potrete affermare che un essere animale - che supponete privo di coscienza - stia soffrendo una sorta di "punizione", perché in precedenza ha cacciato l'altro per alimentarsi. Capite un simile concetto? Sarebbe una conseguenza? 
Potrebbe, un giorno, essere lui nei panni della preda come conseguenza di essere stato un cacciatore?

Ricordiamo ancora una volta che le situazioni sono solo situazioni.

Causa ed effetto sono validi solo con il riferimento alla resistenza.
L'energia che viene fuori senza resistenza ritorna senza resistenza mentre qualla emanata con resistenza torna con resistenza… spesso amplificata!

Vedremo questo in altri concetti.

Ed ora ci occuperemo di un concetto illusorio che ha effetti reali in questo piano e in questa dimensione...

11. La Legge del Caso
Il Caso si verifica quando la Legge della Manifestazione Fisica è iniziata in discordanza con la Legge dell’Unità ed è neutralizzata dalla Legge di Gratitudine.

Questa dimensione e questo piano, che non cessano di esistere, contengono una legge che chiamate “legge del Caso”, giusto?

Il Caso vi sembra un evento che non dipende da nulla di particolare e potrebbe essere paragonato al concetto di fortuna o sfortuna. Semplicemente succede. Non c'è nessuna causa specifica nella situazione.

Per essere in grado di capire la legge del Caso, bisogna capire la Legge della Manifestazione Fisica che è anche un concetto illusorio, tuttavia reale in questa dimensione.
Per essere in grado di comprendere la legge del Caso, bisogna capire la Legge della Manifestazione Fisica che è anche un concetto illusorio, tuttavia reale, in questa dimensione. La Legge della Manifestazione Fisica sarà spiegata più avanti, quando si parlerà degli aspetti della creazione.

Per ora è importante che comprendiate che il Caso avviene quando la Legge della Manifestazione Fisica è iniziata in disaccordo alla Legge dell’Unità ed è neutralizzata dalla Legge della Gratitudine.

Allora il concetto di Caso, e anche di fortuna, sfortuna, coincidenze o qualsiasi fatto sia esso positivo piuttosto che negativo, è sempre neutralizzato dalla Legge della Gratitudine.

Capirete che cos’è questo, quando comprenderete che cos’è la Legge della Manifestazione Fisica.


12. La Legge del Cambiamento
Nulla rimane così come quando é stato iniziato. Tutto è in costante cambiamento e trasformazione, e ciò vale per tutte le dimensioni.

Questo è un concetto universale e non dipende da nessuna dimensione. Sarà così anche per la quinta. 

Quando determinate che qualcosa è definitivo sbagliate e non avete compreso nemmeno il concetto di energia. Riuscite a capire la Legge del Cambiamento?

Questa legge è legata alla trasformazione e non rappresenta necessariamente evoluzione.

Nulla rimane uguale al modo in cui è stato inizialmente creato. Questo serve per i sentimenti, le idee, le forme, le entità, e per le cose oggettive. Nell’Universo non esiste il concetto di immutabilità.

Tutte le cose sono in costante trasformazione e cambiamento. 

Così, quando pensate di creare qualcosa definitivo, spendete un sacco di energia e, di fatto, non riuscirete mai a farlo. É impossibile creare qualcosa di definitivo. Nulla rimane nella forma originale in cui è stato creato.

Se capite ciò e tutto ciò vi pare semplice, dovreste utilizzare questo concetto!



13. La Legge del Caos e dell'Ordine
Caos e ordine sono concetti di situazioni che la mente accetta, o meno secondo un dato momento, e che esistono solo su basi temporanee.

Caos e ordine, nel vostro intendimento, comprendono:

• Disarmonia dell’energia

• Il Caos sarebbe qualche cosa che non si è accomodata, che passa attraverso un periodo di tribolazioni, nel momento in cui non si capisce se l'ordine potrebbe essere la soluzione di questa situazione.

Tutto questo è importante, ma ricordiamoci, ancora una volta, che si tratta solo di situazioni. 
Quindi: caos e ordine si stabiliscono solo su basi transitorie. 
Un determinato ambiente, qualunque esso sia, per un tipo di mente esso potrebbe apparire in ordine mentre ad un altro tipo di mente lo stesso ambiente potrebbe sembrare un caos.

Il caos che osservate nell'universo, il caos che vedete come una teoria totalmente infondata della formazione di questo universo, non sarebbe nient'altro che l'ordine stabilendosi a partire dalla Fonte.

Così, caos e ordine hanno significato solo se relazionati all'accettazione di un momento.



14. La Legge della Co-creazione
La co-creazione è il ricordo iniziale del fatto che tutto parte dalla Fonte e tutto si é originato in Lei.  Quando individui (1) si unisono (2) con lo stesso scopo (3) ed evocano La Legge dell'Unità, essi si ricordano che appartenevano alla Fonte e generano la loro energia nel quadrato.

La co-creazione è il ricordo iniziale del fatto che tutto parte dalla Fonte e tutto da Lei si é originato. Quando ci ricordiamo che siamo sati originati da un unico punto di partenza, ricordiamo che siamo lo stesso, che siamo Uno e che, anche se individualizzati, abbiamo la forza del Tutto.

E così possiamo praticare la co-creazione, di forma isolata, senza l'ausilio di qualsiasi altro individuo, dove per individui intendiamo non solo gli individui che chiamate esseri umani. Definiamo gli individui come forme di esistenza.
La co-creazione è un quadrato assoluto.

Così, un individuo rappresenta il lavoro di un individuo; due individui rappresentano il lavoro di quattro persone e tre individui rappresentano il lavoro di sedici e questa progressione si sviluppa all’infinito.

Ma non abbiamo bisogno dell’infinito, in nessuna delle dimensioni. Arrivando ai 144 individui, raggiungiamo ciò che noi chiamiamo il modello, o la manifestazione.

Quando arrivate ai 144 individui, modificate il modello e fate manifestazioni reali e assolute nei vostri universi. E così riuscite a chiamare tutto ciò la realtà. 

Questa è una chiave in tutte le dimensioni. Quando esistono 144 individui in una dimensione qualsiasi i 144 contati, misurabili in qualunque maniera, prendono e manifestano il modello.

Ritorniamo allora alla Legge del Caos e dell’Ordine.

Per dare consistenza a questi concetti, quante persone sono necessarie? 144.
Quante cellule sono necessarie per unirsi e produrre una malattia? 144, o qualsiasi altro numero al di sopra di questo. E tutte queste cellule hanno bisogno di essere assolutamente e completamente allineate con lo stesso scopo.

Non importa se non sono individui della stessa specie ma devono avere lo stesso scopo. Se un individuo con esistenza umana e 143 individui di altre specie si mettono assieme con lo stesso scopo, essi modificheranno il modello.

Non tutte le dimensioni, né tutte le civiltà, né tutti i popoli hanno il medesimo concetto di misurazione, numerazione e classificazione numerica.

Su questo pianeta la classificazione e l'ordinazione numerica sono un fattore.

Così, immaginate scala come se fosse divisa in 2 parti.

La parte superiore rappresenta la progressione aritmetica, nella sequenza che conoscete: 1, 2, 3, 4, 5... E la parte inferiore di questa scala, come una progressione geometrica, dove il numero successivo è sempre il quadrato del numero precedente.
	Il numero di individui, in progressione aritmetica

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Il risultato, nel quadrato, completato dalla Fonte, in progressione geometrica

	1
	4
	16
	256
	65536
	4294967296
	18446744073709552000


La parte inferiore rappresenta l'aspetto di co-creazione, per quanto riguarda la Fonte; l'aggregazione delle energie che prima erano individualizzate e sono ora insieme, perché convergono allo stesso scopo.

Quando gli individui si raggruppano con lo stesso scopo, evocano la Legge dell'Unità e si ricordano che appartenevano alla Fonte. Così, generano la loro energia al quadrato, perché stanno in una dimensione e allo stesso tempo partecipano della Fonte. Questo è il motivo del quadrato. Gli individui generano energia e la Fonte la complementa. 

Quattro manifestazioni individualizzate, se unite nello stesso proposito, evocano il principio della Fonte. E così essi si raddoppiano al quadrato, nella Fonte che porta energia a questo piano e a questa dimensione. Questi 4 individui rappresenterebbero una energia potenzializzata a 256 possibilità.
Quando si raggiungono 144 individui nella scala aritmetica, l’energia della Fonte é potenzializzata e complementa l’azione, creando una manifestazione e generando uno standard. Non importa se questo rappresenta un beneficio o un maleficio per la specie.


15. La Legge della Corrispondenza
Le azioni hanno corrispondenza e validità uguali in tutti i loro livelli. Questa corrispondenza è sempre un legame con l'aspetto opposto o immediatamente correlato. Tutte le azioni hanno una ripercussione nelle direzioni che sono immediatamente a loro collegate. 

Conoscete questa Legge del Ciclo precedente che fu utilizzata con molta proprietà e che annuncia “così come è in alto, così è in basso"?
Tuttavia, per qualche motivo che sfugge alla nostra conoscenza, é stato usata soltanto in questo aspetto. 
Il che non rappresenta il suo concetto assoluto!
Così come è in alto lo è in basso e così come è dentro lo é fuori. 

E così come è nel presente, è nel passato e anche nel futuro. 

E così come è nel futuro è nel presente e così come è nel passato lo è nel presente. 

E così come è da un lato lo è dall’altro.

Tutte le azioni hanno un impatto sulle direzioni che sono immediatamente collegate a loro. Conoscete il lavoro con i corpi sottili: quando fate il lavoro sul corpo fisico, questo si ripercuote sul corpo immediatamente superiore; nel corpo magnetico.

Tuttavia, quando fate un lavoro nel corpo magnetico, questo si riflette direttamente tanto nel corpo fisico quanto nella matrice biologica perfetta.

La corrispondenza è sempre un legame con l'aspetto opposto o immediatamente correlato.

Quando pensate a qualcosa nella sua realtà interna, questo ha una corrispondenza nella realtà esterna. Quando subite qualche conseguenza dalla realtà esterna, questo ha un impatto sulla realtà interna. 
Tanto fa se vi alimentate della buccia o dell'interno di un determinato prodotto. 
Esso rappresenta lo stesso aspetto di forme diverse e questo è abbastanza importante nel senso che dovete capire che, nelle questioni relative al tempo, l'unica alterazione nella forma di azione avviene restando nel tempo presente. 

È il presente che può alterare il passato o il futuro. 
E quando cambiate il passato, obbligatoriamente alterate il futuro.

Com’è possibile cambiare il passato? Credete che non sia possibile?

È: e sempre relazionato in termini di azione.

Vediamo ad esempio il problema della Legge della Misericordia. La Legge della Misericordia dice: conferire il perdono a se stessi e agli altri esseri, nella misura in cui questi esseri hanno tra di loro qualche coinvolgimento, relativo a qualche situazione.

Così, quando applicate la Legge della Misericordia, nel tempo presente ma sempre legata ad un atto del passato, state influenzando il futuro.

Quando agite coscientemente in qualsiasi situazione relazionata al passato, ad una decisione che è stata presa in passato, siete consapevoli e coscienti di essa nel tempo presente. Cambiare la decisione che è stata presa nel passato, è in grado di influenzare direttamente il futuro.

In questo senso, è possibile cambiare il passato; ed in verità, fate questo per la maggior parte del tempo!

L'analisi, tuttavia, non significa azione. L’analisi di situazioni avvenute nel passato, il loro studio, l’osservazione o la loro valutazione, non raffigura azioni efficaci relazionate a questo. Abbiamo bisogno di cambiare la decisione presa in passato, in modo che essa possa riflettersi nel futuro, o non succederà alcun cambiamento significativo. Ricordatevi che per la Legge del Cambiamento, nulla rimane nella forma originale, tale e quale come è stata creata.

State sempre cambiando il passato, costantemente, ma non sempre consapevolmente. La Coscienza del cambiamento e la coscienza dell'azione sono quelle che portano alla modificazione.

16. La Legge del Coraggio
Il coraggio é l’affrontare o il neutralizzare qualsiasi situazione che l'individuo percepisce come pericolosa o stressante, o in disaccordo con i suoi propositi interni.  Questa è una legge che richiede un'azione permanente.

Affrontare è uno dei concetti del coraggio. Neutralizzare è un altro concetto.

Il coraggio deve essere visto come l’unico antidoto possibile contro la paura. Tuttavia, il coraggio deve essere applicato prima che la paura si manifesti. Quindi, universalmente, il coraggio è l’affrontare o il neutralizzare qualsiasi situazione, prima che si manifesti la paura.

E quando la paura si è già insediata? E se non è possibile controllare la paura?

Non abbiamo la Legge della paura, abbiamo solo la Legge del Coraggio. 
Perché non ci sia la paura in nessuna delle situazioni relative all'esistenza, dobbiamo avere chiaro il significato della Legge del Coraggio, che è l’affrontare o neutralizzare qualsiasi situazione, anche se rappresenta pericolo, prima che la paura abbia il sopravvento.

La paura si manifesta solo quando non si rispetta il confronto o la neutralizzazione.

Il coraggio è una Legge che richiede azione permanente.

La paura può penetrare nell'individuo, chiunque esso sia, quando egli non affronta o neutralizza una situazione percepita come pericolosa e stressante, o in disaccordo con i suoi propositi interni.  

Quando la persona si rassegna, ha già paura dentro di sé, altrimenti avrebbe già affrontato o neutralizzato il pericolo o la situazione.

Non lasciatevi coinvolgere in alcuna situazione senza avere chiaro il proposito di confronto e neutralizzazione. Ricordatevi che affrontare e neutralizzare è anche in sintonia con la Legge dell'Amore, che parla di non-resistenza.

Non resistere é anche muoversi, non restare fermi. Non resistere é agire. In questo modo, significa andare incontro al vostro vero flusso di energia, muovendovi nelle situazioni.

Non abbiamo altri vocaboli, tranne pericoli e problemi, per farvi capire come funziona. Ma dovremmo comprendere tutto in termini di situazioni. Nessuna situazione rappresenta necessariamente un problema o un beneficio. Nessuna situazione rappresenta pericolo o tranquillità. Una situazione è solo una situazione. Dovete passare oltre affrontandola e neutralizzandola senza resistere.

Quello che chiamate vivere, non é nient’altro che la Legge del Coraggio: affrontare e neutralizzare tutte le situazioni, prima che la paura si insedi. 

Quando arrivate al modello di paura, cominciate a percepire tutto intorno a voi come illusorio e, così, vi separate dalla verità. 


IV. Delle leggi che governano guadagni, meriti, regali e le energie di scambio

17. La Legge della Credibilità
Guadagnare, ricevere e accettare il credito per quello che si fa e rifiutare il credito quando non si é fatto nulla. La credibilità è cumulativa in materia di energia e ha bisogno di rimanere allineata con la coscienza.

La maggior parte della vostra vita in questo piano e questa dimensione è dedicata all’acquisizione di energia di scambio la quale contiene un concetto che chiamiamo di credibilità.
La Credibilità è una delle leggi che governano le questioni di scambio e significa guadagnare, ricevere, accettare il credito per quello che si fa e rifiutare il credito quando non si é fatto nulla.

Molti dei problemi legati all'energia di scambio, in questo piano e in questa dimensione, sono relativi a questioni di credibilità.

L'energia di scambio che vi danno quando fate quello che definiscono di lavoro è allineata con i concetti di guadagnare, ricevere e accettare il credito per quello che realmente avete fatto?

E rifiutare il credito quando non avete fatto niente?
Alle volte, si fa più di quanto l'energia di scambio offre e altre volte meno di quanto l'energia di scambio concede. E allora sì, avete qualche ragione quando parlate di stabilità, anche se state pensando a qualcos'altro. L'energia di scambio sarà stabile, quando tutti questi propositi saranno allineati. La persona ha effettivamente guadagnato, ricevuto e accettato - e questo è un concetto abbastanza importante – ha accettato coscientemente di ricevere l'energia di scambio per quello che ha fatto. 

Questo significa che egli ha "fatto"! Tuttavia l'energia di scambio non dovrebbe mai essere, qualunque essa sia, qualcosa a tenuta stagna.

Potreste garantire un'occupazione, in questo tempo e in questa dimensione, dove tutti i mesi fate la stessa cosa? Fate sempre le stesse azioni ogni mese, per ricevere, guadagnare e accettare sempre quella energia di scambio?

Bisogna stabilire, in concordanza con tutti gli esseri coinvolti nelle situazioni, quando é stato fatto di più e quando é stato fatto di meno.

La credibilità è cumulativa in materia di energia. Se un essere riceve sempre di più per quello che fa, le energie lo sapranno e si avvicineranno meno a lui.

E’ una questione di sintonia e affinità.

Gli esseri di questo piano e di questa dimensione, dicono che sono pagati meno di quanto facciano. È necessario che valutino se effettivamente fanno per ricevere. Le energie sono in consonanza e così, quando sanno che un essere fa ciò che si propone di fare, si avvicinano a lui (si parla di energia di scambio).

La credibilità deve essere allineata con la coscienza. Non è sufficiente dire che si è fatto e ciò ha a che fare con la Legge di Corrispondenza. Se sei al livello della parola, ci sarà una ripercussione interna e tutto avrà bisogno di essere allineato.

D'altra parte, far più di quanto si riceva per fare, non è in linea con il proposito della credibilità. I vostri contratti sociali, siano essi personali individuali o di gruppo, devono essere chiari e precisi nel dire e nell’attestare la credibilità.

"Ho fatto in questa misura" può essere più di quanto si sia inizialmente stabilito.

"Ho fatto in misura minore", può essere meno di quanto inizialmente stabilito.

Un'espressione utilizzata in questo piano parla di "fedina sporca". 
Potete comprendere e allineare questi due concetti, quando si tratta di credibilità. 
Da un punto di vista Cosmico affermare che un essere ha la "fedina sporca" significa che egli guadagna più di quanto merita il suo operato o, in termini pratici, quando non accetta e non riceve, o accetta e riceve meno di quello che ha realizzato. 

Anche questo non è allineato con i propositi cosmici.


18. La Legge dello Scambio
Lo Scambio è ottenere da un altro essere qualcosa che non si può produrre. L'Universo convalida solo scambi sulla base dell’impossibilità, da parte di un essere, di produrre autonomamente qualcosa.

Questo è il vero concetto di scambio.

Quando un essere non riesce a produrre una determinata situazione, oggetto o quello che chiamate di "cosa", potrebbe fare uno scambio. E potrebbe anche entrare nel sistema di valori correlati, qualunque essi siano: emotivi, affettivi, sociali, ecc.

Così, scambiare è ottenere da un altro qualcosa che non si può produrre da soli.

Allora, sul terreno delle emozioni, l’amore può essere scambiato? Si può produrre amore? L’amore può essere liberato dall'interno del tuo essere?

Se è possibile, allora non può essere scambiato!

Il concetto di scambio, per l'universo, è uno scambio che rappresenti qualcosa che un essere non può produrre da solo.

E allora, in questo caso, egli è autorizzato a scambiare.


19. La Legge della Descrizione
Tutto ciò che è descritto limita e confina, o libera e espande. La descrizione non è regolata dalla co-creazione; essa è individuale, e quindi relativa, come tutto ciò che è individuale. Questa legge può essere utilizzata a beneficio di tutti gli esseri, quando trattata al fine di far crescere.

La Legge della Descrizione dà senso alle cose e regola anche le limitazioni, i confinamenti, la libertà e i concetti.

La Legge della Descrizione è una legge che non è regolamentata dalla co-creazione. Essa è una legge individuale e, quindi, relativa come tutto ciò che è individuale.

Quando descrivete un ambiente o uno spazio, esso è totalmente relativo secondo quello che comprendete sulla limitazione o l’espansione.

Questo ha a che fare con la conoscenza e i valori interni. Uno spazio, per un individuo, può essere molto grande e per un altro, potrebbe essere troppo piccolo.

La Legge della Descrizione causa molta confusione e incomprensione tra le persone ed è molto importante che guardiate, ascoltiate, sentiate, constatiate, ma che descriviate il minimo possibile. Guardate semplicemente i fatti, le situazioni, gli ambienti, il tempo e lo spazio, senza formare aspetti oggettivi che potrebbero materializzarsi per La Legge della Corrispondenza.

Ogni volta che dite che state in un posto piccolo, questo luogo, a causa della Legge della Realtà, si trasforma in un posto ancor più piccolo. Cominciate a capire i concetti della Legge della Realtà? La realtà è mentale, individuale e non dipende dalla dimensione. Quando accoppiate a qualsiasi situazione una descrizione, date forma, limitate, confinate o, d'altra parte, espandete e liberate qualsiasi situazione. 
Ma questo sembra essere un gioco mentale.

Così, liberatevi dall'incidenza di questa legge. Questa legge può essere utilizzata a beneficio di tutti gli esseri, quando essa è impiegata al fine di far crescere. Ma, la maggior parte delle volte, serve a confinare e limitare.
Unendo la Legge della descrizione, con la Legge della credibilità e con la Legge dello Scambio, entriamo nel campo della Legge della Collettività che è forse la più difficile da spiegare, in termini sociali, a coloro che vivranno nella prossima Era e nel prossimo Ciclo.


20. La Legge della Collettività
Quello che è buono per tutti è buono nella misura delle loro esigenze e della loro partecipazione individuale. Questa legge si contrappone al concetto che il collettivo è uguale per tutti e il privato è buono solo per alcuni individui. 
Concentriamoci su questo concetto perché, tra tutte le leggi che vedremo qui, sarà forse questa il principale morivo di discussione nei prossimi 13.000 anni.

Essa si oppone ai concetti di "collettivo è uguale per tutti" e "speciale è buono solo per alcuni individui".
Cerchiamo di fissare nello ‘spazio del cuore’ questo concetto. 
Quello che è buono per tutti è buono nella misura delle loro esigenze e della loro partecipazione individuale. Non è né quello che chiamano comunismo e nemmeno né quello che chiamano capitalismo. Il comunismo non rispetta l'individualità mentre il capitalismo va oltre la necessità. Non riuscite a capire che esiste un terzo concetto?

E’ possibile l’esistenza di un concetto sociale che sia buono per tutti nella misura della necessità e della partecipazione individuale e che non ferisce nessuno.

Se per qualcuno è necessario avere molti semi e per qualcun altro non è necessario possederli, ciò può essere buono per la Comunità. Non è necessario che i semi siano distribuiti a tutti perché la distribuzione dipende dalle necessità individuali. Bisogna però comprendere il significato della parola partecipazione. Se non si utilizzano, e mai i semi saranno piantati, e non  si é coinvolti nella semina ciò non sarà buono per tutti coloro che hanno i semi.  

Il concetto di comunità non rende uguali gli esseri. È l'individualità che regola il concetto di collettività. È necessario che "l’io" comprenda la necessità “dell'altro". 
L'io individuale comprende la necessità per l'io individuale e non si sente leso se momentaneamente tu hai dei semi e se ti proponi di utilizzarli. 
Quello che è buono per tutti è buono nella misura individuale della necessità e della loro partecipazione individuale. Se la persona non vuole partecipare, non è in sintonia con il concetto di collettività.



21. La Legge della Manifestazione della Fonte

Sollecitare direttamente alla Fonte qualcosa che meritate, in cambio di qualcosa che sia giusto.


È possibile creare individualmente. Tuttavia questo lavoro, questa energia rappresenta soltanto la creazione di un essere. Individualmente, si crea con l’energia e la forza di uno. La co-creazione potenzializza questa creazione al suo quadrato perfetto; lo ricordate?

Oltre agli aspetti di creazione individuale, di co-creazione, ci sono anche gli aspetti della Manifestazione della Fonte.

È possibile che un individuo solleciti la Legge di Manifestazione della Fonte e riceva quello che si merita direttamente dalla Fonte, in cambio di qualcosa che è giusto. Non tutti gli aspetti devono essere creati o co-creati perché essi possono essere ricevuti direttamente dalla Fonte.

Esemplifichiamo relazionando il concetto su esposto ad una cura. Un individuo può creare la guarigione in se stesso. Un individuo può, unendosi ad un altro, co-creare la guarigione stessa. Ma si può scegliere una terza strada e ricorrere alla Legge della Manifestazione della Fonte.

Egli può ricevere questa guarigione, o creare questa cura, non creando con le proprie azioni, ma chiedendo alla Fonte di crearla e che essa si manifesti nella sua esistenza.

Cos’é che governa questa legge? E quando sarà utilizzata?  
Quando l'individuo riceve ciò che si merita, in cambio di qualcosa che è giusto.

Non c'è nessun modo per condurre la manifestazione alla sua esistenza, se non si è scambiato nulla in termini di energia o di azione. 
Quindi, quando si chiede una manifestazione diretta dalla Fonte, bisogna farla nei vostri termini, di questo piano e di questa dimensione:"Pagare per questo”.
Scambiare per qualcosa che si è fatto e per qualcosa che sia giusto.

Ecco che allora, nel nostro esempio, quando si chiede  una cura direttamente attraverso la Legge della Manifestazione della Fonte, essa potrà essere scambiata per una diversa attitudine o comportamento come quello di evitare quei comportamenti e a rischio che hanno provocato quel danno. Se ciò è giusto, allora sarà stato meritato.

La maggior parte degli esseri, quando trattano con le manifestazioni della Fonte, commettono alcuni errori fondamentali. Il primo consiste nel non chiedere direttamente alla Fonte ma ad un'individualizzazione della Fonte. 
Le individualizzazioni della Fonte sono i vostri santi, le vostre immagini, le vostre piccole e limitate credenze.

Potete anche visualizzare quelle immagini ma è tuttavia importante ricordare che, in quel momento, esse non sono altro che una rappresentazione della Fonte; se ve ne dimenticherete, non otterrete la manifestazione.

Se state chiedendo una manifestazione dalla Fonte, dovreste chiederla al Tutto e non ad una sua individualizzazione indipendentemente da quanto grande e brillante  sia questa individualizzazione sia essa sotto forma di maestro piuttosto che di energia. 

Per quanto grande e splendente sia un’individualizzazione, essa rimane sempre una  individualizzazione.

Il primo errore è sempre quello di non ricorrere direttamente alla Fonte.

Il secondo è realizzare scambi completamente incoerenti.
Su cosa si basano quelle che chiamate promesse? 

Pensate sia plausibile che un essere possa chiedere la guarigione di una gamba e per questo sia disposto a camminare chilometri fino a un tempio? Questo lo ritenete coerente?

Questo scambio potrebbe anche essere effettuato ma non sarà uno scambio equo: una gamba curata in cambio di una camminata! La Fonte fornirà una manifestazione ogni volta che essa sarà di beneficio per gli altri e a condizione che non faccia male a nessun essere individualizzato.

Allora, evitate di sprecare il vostro tempo, e la vostra energia, per chiedere o ricorrere alla Legge della Manifestazione della Fonte quando ciò potrebbe causare pregiudizio per qualcuno nel processo di manifestazione.

Potete ricorrere alla Legge della Manifestazione della Fonte a condizione che ne abbiate bisogno.

22. La Legge della Durata e della Densità
Gestisce e regola l'esistenza oggettiva di ciò che è stato creato, co-creato, descritto o espresso dalla Fonte, nelle dimensioni. Questa legge è utilizzata a partire dalla Legge della Realtà, attraverso la forza energetica generata dalle menti individuali.
È quella che mantiene le cose descritte, co-create e manifestate attraverso le immagini e convinzioni, in termini di durata e densità.

Molte volte, qualcosa che è stata creata - descritta - co-creata o manifestata, può non durare il tempo sufficiente per poter essere goduta.

Così, la Legge della Durata e della Densità, regola l'esistenza oggettiva di ciò che è stato descritto, co-creato, manifestato o creato.

Come si fa? Come si usa questa legge?

La legge della Durata e della Densità si usa a partire dalla Legge della Realtà.

Ricordate qual è la realtà? La realtà è una situazione che esiste nella mente individuale. 
Partendo dalla forza energetica che inserite all'interno delle vostre menti individuali, si crea la durata e la densità di tutto ciò che è stato descritto, co-creato, creato o manifestato dalla Fonte.

Quindi, proviamo a utilizzare esempi pratici: 

- Un individuo vuole creare una certa situazione nella sua vita. 

- Due individui vogliono co-creare una situazione nella loro vita. 

- Qualche individuo vuole una Manifestazione della Fonte, o un individuo semplicemente ha descritto o dato forma a un’idea qualsiasi o ad un sentimento. 

Tutto ciò esiste, indipendentemente dalla durata e densità, ma ha bisogno di durata e densità per rimanere nelle dimensioni.

Osserviamo le vostre idee ma non riusciamo a riconoscere in esse durata e densità. 

Per questa ragione le vostre idee non hanno alcuna esistenza reale.

L'esistenza reale, a livello dimensionale, dipende dalla durata e dalla densità.

Ad esempio, un quadro era un'idea, ma ha richiesto densità e durata sufficienti per trasformarsi in una serie di azioni concatenate che lo trasformassero in una forma obbiettiva in questa dimensione. È esistito prima di essere una forma oggettiva con una durata e densità. Esisteva in una realtà che era mentale e individuale. 
Cos’é la realtà? 
È un'idea o un sentimento che è individualizzato nella mente di ogni entità. 
Quell’idea ha bisogno di usare la Legge della Durata e Densità per manifestarsi in una dimensione. 

In una dimensione; non in questa dimensione piuttosto che in qualsiasi altra: In qualsiasi dimensione!

E per poter applicare la Legge di Durata e Densità, abbiamo bisogno di un'altra legge, che è la Legge dell'Entusiasmo.
23. La Legge dell’Entusiasmo

Agire continuamente, muovendo il flusso delle energie, rendendo possibile la manifestazione di qualcosa.

E’ possibile che qualcosa si manifesti solamente se c'è un’azione continua muovendo il flusso delle energie: ciò è diverso dalla perseveranza che è, più che altro, un’insistenza e che non muove il flusso delle energie.

Pensiamo a come un essere vivo si è manifestato in questo piano e in questa dimensione. Due cellule avevano abbastanza entusiasmo da realizzare un'azione continua che regolasse il flusso delle energie. Se in mezzo a questo processo non ci fosse stato abbastanza entusiasmo, cosa sarebbe accaduto?

Ancor prima, le loro forme più sottili realizzarono un lavoro abbastanza vasto, in termini di durata e densità, affinché il processo potesse manifestarsi in questo modo. 

I loro corpi sottili hanno lavorato molto in termini di durata e densità perche fossero si manifestassero in una forma fisica.

Dopo l’individualizzazione, a partire dalla Fonte, non c'è più, in nessun modo, azione dalla Fonte in termini di manifestazione nelle dimensioni. 
Ora stiamo parlando della Fonte.

L'unica azione della Fonte è quella di individualizzarsi; partendo da questo, ogni individualizzazione funziona individualmente nelle sue manifestazioni. L'unico contatto obiettivo, in tutte le dimensioni, con la Fonte, succede nuovamente ricorrendo alla Legge della Manifestazione della Fonte; nemmeno la co-creazione può fare questo.

La co-creazione chiede alle parti individualizzate di accoppiarsi ma non si tratta ancora una volta della Fonte. È come se formassimo una "mini Fonte", una piccola agglomerazione, una piccola fusione che potenzializza e completa l'energia mancante. 
Quindi, nulla sarebbe colpa di colui che chiamate Dio.

Egli non realizza alcuna azione obiettiva dopo l’individualizzazione. Egli è e si individualizza; tutto è fatto per l'individualizzazione delle entità, delle esistenze.

Pensiamo che abbiate già raggiunto la maturità cosmica per capirlo.

E per poter uscire dalla confusione che avete causato, relazionata alle energie di scambio, vediamo ora che cosa dice la Legge dell'Essenza...
24. La Legge dell’Essenza

L'esistenza di tutto è ciò che è. Essenziale è ciò che è maggiore e migliore, inclusivo e completo, adeguato e utile in relazione alle opzioni. 
Potete capire come, in questo momento e in questa dimensione, le cose abbiano un valore relativo per ogni individuo?

Tanto siete riusciti a relativizzare questi valori che perfino le esistenze sono diventate più o meno importanti quando sono viste singolarmente!

"Questa vita o modo di vivere non ha importanza e può essere sacrificata”.

"Questa vita o modo di vivere sarà messa da parte in funzione di un’altra".

Per uscire dalla confusione creata da tanta relativizzazione di valori, sarà necessario che teniate in mente che in questo Ciclo le cose sono governate dalla Legge dell'Essenza. La Legge dell'Essenza è semplicemente: l'esistenza di tutto è ciò che è.

Tuttavia, come conoscere ciò che è essenziale?

• Essenziale è ciò che è più grande e migliore, rispetto alle opzioni.
• Essenziale è ciò che è inclusivo e completo, in relazione alle opzioni.
• Essenziale è ciò che è appropriato e utile, in relazione alle opzioni.

Noi speriamo che questo concetto, nelle vostre scelte che sempre più saranno lontane dal libero arbitrio, non sia dimenticato, e ciò accadrà perché penserete sempre meno a voi stessi e per voi stessi. 
Dovete restare coerenti con ciò che è essenziale e ricorrere alla Legge dell’Essenza.

Una cosa, o una persona, o un individuo, o una situazione, è ciò che è.

E allora cos’è essenziale tra due individui, due situazioni e due cose?

Ciò che è più grande e migliore. Ciò che è inclusivo e completo. Ciò che è appropriato e utile.

Come si potrebbe utilizzare questo concetto in relazione alla vostra alimentazione?

Avete a vostra disposizione numerosi alimenti di cui nutrirvi. 

Come scegliere quello che è essenziale? Scegliete quello che è più grande e migliore! Quello che è inclusivo e completo e che è adeguato e utile per il vostro corpo.
Fate ciò anche con i vostri oggetti e questo sarà l'inizio del totale distaccamento.

Sentite la necessità di spostarvi fisicamente con cinque diversi veicoli?

Scegliete, tra i cinque, quello che è più grande e il migliore, più inclusivo e più completo, cioè quello che può trasportare più individui. Scegliete quello che è più adeguato e più utile.

Prendere le distanze non significa disfarsi di tutto e non tenere più nulla attorno a voi. Questo comportamento significherebbe negare tutte le manifestazioni della Fonte, negare la co-creazione, negare anche la creazione individuale. Ciò é contrario alle leggi cosmiche e universali.

Ma le leggi cosmiche e universali non dicono che dovete tenere tutto per voi. Dicono che dovete tenere per voi l'essenziale; Ciò che è migliore, più utile, più completo, per poter aiutare più individui o che includa più esistenze.

L'universo non chiede la miseria a nessuno degli esseri, tanto meno la dà. 
Qual è la prima Legge Universale? La prima che regge tutte le altre?

“Ogni essere esistente riceve dall’Universo la Conoscenza, la Coscienza e tutte le condizioni per poter crescere e svilupparsi al pieno potenziale, e ciò indipendentemente dalla sua forma di individuale”.
Proprio perché ogni essere ha tutte le condizioni per crescere e per gioire è necessario che scelga ciò che gli è essenziale.

E ciò che gli è essenziale è quello che in quel momento, in relazione alle opzioni, alle altre possibilità, dovrà essere maggiore e migliore, completo e inclusivo, appropriato e utile.

Da un punto di vista cosmico dovreste parlare e mantenere l'essenziale perché potete avere l’accesso a tutto. Proprio perché avete accesso a tutto dovete scegliere l'essenziale. Il concetto non è affatto “dovete prendere qualcosa che è avanzato perché non avete nulla”. Guardatevi bene dall’interpretare erroneamente la legge in questo modo: "Prendete quello che è rimasto, lottate per quello che è rimasto e, se necessario, svalorizzate un’altra vita per mantenere quello che è rimasto".

La legge non è questa e non lo è mai stata. La legge ha sempre affermato che tutti gli esseri riceveranno tutte le condizioni possibili dall'Universo, così che essi possano sviluppare il loro pieno potenziale.

25. La legge dell’Incompletezza
A meno che tutte le parti ritornino al Tutto, nulla è completo.  La completezza esiste solo in relazione al momento successivo e questo può essere realizzato solo nel momento presente.

Qualsiasi problema emozionale è legato alla mancanza di comprensione della Legge di Incompletezza.

Se c'è una legge che disciplina l'incompletezza e dice che le cose sono solo complete relativamente, rispetto al momento seguente, non esiste motivo di percepire una sensazione come un problema!

Cosa dice questa Legge? Che nulla è completo!

Che cosa dice questa Legge? Che le cose non potranno essere complete a meno che tutte le parti ritornino al Tutto. 
Nulla è completo. La nozione di un qualcosa completo è solo nel presente. 
Adesso "questo essere e quest’altro" stanno insieme e sembrano formare quello che chiamano una coppia. Non stavano assieme nel momento precedente, non staranno insieme in un successivo in questa linea di tempo dimensionale. È un'illusione; la sensazione che ciò sia completo si ha solo se ci riferiamo a questo momento.

La sensazione che cercate -- che cerchiamo, ci includiamo in questo -- è la sensazione del Tutto Universale. Tutte le singole parti individualizzate nel Tutto. 
Non c'è alcun modo per raggiungere la felicità, l’allegria o la soddisfazione, ponendosi l’obiettivo di mantenere inalterata la sensazione di completa pienezza. 

Quando finisci di nutrirti ti senti soddisfatto? Ti sembra che il tuo corpo sia completo? Se si quanto tempo dura questa sensazione? 

Dal punto di vista Biologico gli esseri di questo tempo e dimensione, non appena iniziano ad ingerire del cibo già cominciano a eliminarlo. In nessun livello le cose sono complete; esse sono complete solo nel momento esatto in cui accadono. O, a livello cosmico, a meno che tutte le parti fossero ritornate alla Fonte.

In tutti i livelli in cui utilizzate questo concetto di Legge di Incompletezza, la felicità e la soddisfazione sono cose momentanee. Tuttavia dal punto di vista biologico, in relazione a tutti i vostri atti, vi siete riposati a sufficienza? Avete riposato fino a quel momento. Questo può essere visto solo con la lente del momento presente. Non dovete immaginare o supporre che le vostre azioni siano complete in relazione a quello cui rivolgete le vostre energie. Ciò é sempre causa di insoddisfazione perché non è possibile che qualcosa sia completa, salvo che nel momento esatto in cui è stata terminata o completata.

Il "perfetto" può essere visto con il concetto stesso di completo. 
Se la perfezione è correlata alla completezza essa può essere perfetta, ma sarà sempre relativa al momento seguente, anche se non sarà coinvolto il tempo.

Questo Codex vi é trasmesso perché possiate comprendere pienamente le leggi della terza dimensione perché  queste stesse leggi serviranno per la quinta dimensione. 

Tuttavia, vi trovate in una fase intermedia e resterete in questa fase intermedia per i prossimi 13 mila anni. Dopo questa fase, resterete solo nella quinta dimensione, non avrete più accesso alla terza e non più sarete soggetti alle leggi del tempo e dello spazio. Stiamo appena nel punto di contatto con la quinta dimensione e non siamo governati dagli aspetti del tempo e dagli aspetti della terza dimensione. Queste stesse Leggi si applicano ancora alla quinta dimensione e ne abbiamo altre che regolano o prevalgono su tutte queste, in tutto ciò che si riferisce al tempo e allo spazio. Non avere tempo e spazio non significa non avere accesso ad essi ma significa solo poterli osservare in modo diverso. Non abbiamo più la linearità del tempo e nemmeno la necessità dello spazio ma, in un certo modo, li utilizziamo più di quanto voi li utilizzate. Noi non siamo soggetti alla Legge del tempo; possiamo andare avanti o indietro. Noi non abbiamo una catena di anelli che si chiamano giorni o mesi o anni oppure Cicli. Noi procediamo, ma non in linea retta, camminando in blocchi di informazioni.

Avrete 13 mila anni per realizzare questa possibilità, ma dovrete adattarvi come la nostra civiltà ha già fatto, in queste due dimensioni.
V. Delle leggi che costituiscono le regole energetiche degli esseri, delle situazioni, delle emozioni e delle interrelazioni che partono dall’Io
26. La Legge dell’Espansione
Tutto è più di quello che era in un altro livello. Qualsiasi aspetto, idea, azione o sensazione, in un altro livello, ha qualche aspetto in più rispetto al livello precedente.

La Legge dell’Espansione dice che tutto é più di ciò che era in un altro livello. 

Così anche i vostri corpi fisici, in un altro livello, sono più ma… cosa? Qualcosa in più di quello che erano; possono essere più sottili, possono avere più spazio, possono avere più energia.

Tutto è di più in un altro livello.

In un altro livello qualsiasi aspetto, idea, azione, sentimento, è di più o ha qualche aspetto in più rispetto al livello precedente.



27. La legge del Libero Arbitrio

Ogni essere, ogni forma di individualità, ha la possibilità di dirigere la sua esistenza, purché che non violi lo stesso diritto di azione che un altro essere sta esercitando in quel momento. Il Libero Arbitrio è legato ad ogni piccola azione ma non a tutte. 

La Legge del Libero Arbitrio determina che ogni esistenza (per esistenza intendiamo l'individualizzazione dalla Fonte) può guidare la propria esistenza, fintanto che non viola i diritti degli altri.

Il libero arbitrio include tutte le scelte e le possibilità ma, quando si opta per una possibilità, essa non deve ledere il diritto, a questa stessa possibilità, esercitabile da parte di altro essere. 
Lo "stesso" diritto. Si tratta di cose dello stesso gruppo. 
Il Libero Arbitrio non è indistinto e indiscriminato ma si applica solo alle cose dello stesso gruppo.

Nel Ciclo precedente, avete complicato molto il concetto di Libero Arbitrio.

Ogni essere, ogni forma di individualità, ha la possibilità di dirigere la sua esistenza, purché non violi lo stesso diritto di azione esercitato in quel momento da un altro essere; Solo quel diritto. 

Il Libero Arbitrio è in relazione ad ogni piccola azione ma non a tutte.

Il vostro diritto di nutrirvi finisce là dove comincia il diritto dell’altro di nutrirsi. 

Il vostro diritto a camminare finisce dove inizia il diritto a camminare di un altro e non quello del nutrirsi.

Il Libero Arbitrio, nel concetto che dice "I suoi diritti finiscono dove cominciano i diritti di un altro", richiederebbe una super individualità! Non si può prendere cura di tutti gli aspetti allo stesso tempo. Si può essere consapevoli di ciò che si fa in quel momento e rispettare il diritto degli altri di esercitare lo stesso aspetto. 
Vorremmo che prestaste molta attenzione a questo, perché va contro alcuni concetti che sono stati ampiamente disseminati in questo tempo e in questa dimensione.

Se un individuo vuole nutrirsi, come ha il diritto di fare, può indirizzare le sue energie per farlo. Ma se un altro individuo in mano un nutrimento, ma non ha alcuna intenzione alimentarsene, è giusto che l'individuo che vuole nutrirsi afferri l’alimento dell’altro?

Stiamo parlando di nutrimento, alimento.

Uno ha in mano un alimento ma mai lo userà; lo sta semplicemente afferrando e proteggendo. L'altro vuole nutrirsi e orienta verso ciò le sue azioni. Potrebbe il secondo prendere l'elemento del primo senza però commettere qualsiasi atto definito "crimine"?

In base alla Legge del Libero Arbitrio, sì!

Questi concetti, insieme a quello della collettività e le altre leggi che regolano la convivenza sociale, devono essere trasmessi con grande attenzione.

Questi diversi aspetti non saranno compresi in un periodo che voi definite con l’espressione "da un giorno all’altro" perché, per essere compresi, richiedono l’evoluzione e molta abilità.

Ricordatevi le altre Leggi che seguono questa. La Legge del Libero Arbitrio è un diritto che non può essere visto isolatamente. Ci sono Leggi, che sono già state trattate e che parlano della necessità di considerare i bisogni degli altri e fornire loro ciò di cui essi hanno bisogno.

Questi fatti che voi definite crimini, o errori, o peccati, sono tutti  conseguenti al fatto che un individuo non comprende i bisogni degli altri. Quando un individuo non ha necessità di una certa cosa di cui un altro ha bisogno non c’è nessun motivo che si impossessi di quella cosa.

Necessità e partecipazione. La Legge della Collettività.
Potrebbe verificarsi il caso in cui due esseri volessero alimentarsi, allo stesso tempo, con la stessa intensità e avessero la stessa partecipazione nella produzione di quell'alimento, oppure, nel lavoro energetico di scambio. In questo caso particolare si verificherebbe una mancanza di rispetto verso la scelta ed il libero arbitrio dell’altro. Comprendiate che questo concetto è collegato a tutti gli altri.

Nella quinta dimensione pura, non esiste più il concetto di libero arbitrio.
Obbligatoriamente dividiamo, obbligatoriamente doniamo.
Non possiamo più scegliere se dividere o meno. 

Ci sarà però una fase di transizione per durante la quale si imparerà ad utilizzare questa Legge a beneficio della collettività, senza scordare la propria individualità e, d'altra parte, senza avere l'impressione di essere stati derubati per la perdita di ciò che si possiede.

Dovrete prestare attenzione quando esporrete o trascriverete il concetto di Libero Arbitrio, perché, invece di facilitare le relazioni sociali, potreste dare origine a contrasti richiedendo cose di altri pensando di averne più bisogno in quel momento. 

Non si tratta di ciò.

28. La Legge della Libertà


 Creare spazi di espansione per sé e per gli altri.
La legge del Libero Arbitrio è completamente legata alla Legge della Libertà.

Cerchiamo di capire che cosa l'Universo intende per ciò che la Fonte intende invece per libertà.

Libertà è creare spazi di espansione per sé e per gli altri.

Come fare affinché un'altra individualità utilizzi la Legge della Libertà?

Creare lo spazio di espansione per sé e per gli altri.

Ogni volta che si limita un essere, un individuo, in termini di contenimento di concetti, di descrizione, non si sta creando e utilizzando la Legge della Libertà.

Spazi di espansione non significano dissoluzione e qui abbiamo capito che non esiste più alcun livello di individualizzazione possibile, rispetto a ciò che già abbiamo. Non possiamo essere più individuali di quanto già lo siamo.

Gli spazi di espansione possono essere individuali ma anche collettivi. Non abbiamo bisogno di stare da soli per essere individualizzati o liberi.

La libertà è soltanto la creazione di spazi di espansione.

Parlando dei concetti già affrontati, siamo partiti da ciò che è essenziale; parliamo di incompletezza; di espansione: di tutto ciò che è di più ad un altro livello e del Libero Arbitrio; la Legge della Libertà, e di seguito la massima libertà, che è la Grazia.

29. La Legge della Grazia

Espansione della Legge della Misericordia. La Legge della Grazia dice che è possibile concedere il perdono e liberare l'altro, quando l’atto non è stato fatto a te, sempre in relazione a una situazione e non ad un individuo. Chiunque può ricorrere a questa legge per liberarsi.

La Legge della Grazia è un'espansione della Legge della Misericordia.

Che cos’è la Legge della Misericordia?

"Perdonare se stessi e gli altri esseri, nella misura in cui questi esseri hanno tra di loro qualche coinvolgimento relativo a qualsiasi situazione".

La Legge della Grazia dice che è possibile concedere il perdono, liberare l'altro, quando il fatto non è stato realizzato contro di te.

È una prerogativa di qualsiasi individuo che é venuto dalla Fonte.
La Grazia è una Legge divina, nel senso di Fonte.

Significa che tutti gli esseri possono perdonare un altro e liberarlo delle situazioni - ricordate, non delle persone - senza che il fatto sia stato commesso contro di loro.

La Legge della Grazia è sempre nelle mani delle individualità, divinizzate nei cicli, che concedono il perdono in nome della Fonte.

Tutti gli individui sono in grado di utilizzare la Legge della Grazia e se lo facessero tutti gli esseri sarebbero liberi.

Inoltre, qualsiasi individuo può ricorrere alla Legge della Grazia per liberarsi.

"Concedimi il perdono. Non ho fatto nulla contro la tua individualità. Concedimelo in nome della Legge della Grazia".

E cos’è la libertà?
La libertà è avere più spazio ed espansione.

La Legge della Grazia osserva il male apparente che è stato causato ad un individuo, da un altro, non contro quell'essere e libera e perdona l’essere in nome dell’altro, creando così libertà e più spazio di espansione.

La Legge della Grazia è una prerogativa divina, ma e chi ha l'esistenza e non é partito dalla fonte?

Quell’essere non è più legato e incatenato ad una situazione. 
Ha più spazio per espandersi. 
È più libero, guadagna ancor più libero arbitrio, entra nella catena di espansione e può comprendere la prossima legge...

30. La Legge della Felicità
Regola come l'individuo si sente in relazione a qualcosa, essendo quindi una sensazione e non uno stato.

La Legge della Felicità è abbastanza semplice e governa il come ti senti rispetto a qualcosa.

Dal punto di vista cosmico la Felicità non è uno stato ma è una sensazione 

31. La Legge dell’Armonia

Dove esiste un problema, due o più individui scoprono un aspetto di concordanza comune e stabiliscono un accordo tra di loro.
La Legge dell’Armonia é: dove esiste un problema, due o più esseri scoprono aspetti comuni e stabiliscono un accordo tra di loro. Da problema, la situazione si trasforma in una situazione armonica.

E’ quindi possibile che, anche in una pessima situazione, esista l’armonia?

Esistono sempre degli aspetti comuni! Esistono sempre aspetti di accordo comune, anche se ciò potrebbe significare: "Noi non possiamo mantenere un rapporto. Siamo d'accordo"?

Questo crea armonia.

Armonia non significa condividere la felicità con un altro essere, scoprire un aspetto di concordanza comune e firmare un accordo.

Stiamo qui disquisendo delle leggi che riguardano le emozioni e le interrelazioni che partono dall’io. Stiamo uscendo dalla Legge del Libero Arbitrio per entrare nella libertà che crea spazi di espansione per sé e per gli altri.

Con la Legge della Grazia è concesso il perdono e si libera l'altra esistenza, anche se alcun fatto è stato commesso nei confronti di chi concede la grazia.

La Legge della Felicità, regola invece una sensazione in relazione a qualcosa, mentre la Legge dell'Armonia altro non è che la scoperta di aspetti comuni che generano accordo. 

E passeremo ora alla prossima legge, che è la Legge dell'Onestà.

32. La Legge dell’Onestà
E’ il fatto di presentare un'idea, un fatto o una situazione, senza manipolazione, creando il concetto di verità che è solo una conseguenza di questa Legge.

La Legge dell’Onestà crea il concetto di ciò che voi chiamate verità.
È la presentazione di un'idea, di un fatto o di una situazione, senza manipolazione. 
Questa attitudine di mostrare cos’è un'idea, un fatto o una situazione, senza manipolazioni, è chiamata verità.

Per questo motivo, non esiste la Legge della Verità, perché la verità è la conseguenza dell'azione che è l'onestà.


33. La Legge della Giustizia

Equilibrare, nel senso di alleviare - rimuovere o sovraccaricare, qualsiasi situazione, con più o meno energia, affinché le parti, gli esseri coinvolti o le esistenze, rimangano in armonia.
È importante comprendere che, nella terza dimensione, avete portato la giustizia in termini di obiettivo finale, ma la giustizia è un'azione costante, che si occupa dell’equilibrio e che alleggerisce o accresce le energie.

La giustizia è un'azione che allevia, ritira o sovraccarica di energia, una data situazione, con lo scopo di equilibrarla.

Non è un fine in sé; è un'azione continuata, con l'obiettivo di equilibrare o  bilanciare.

La giustizia, che é rimasta come archetipo della vera giustizia, é quella che sta cercando, in una determinata situazione, un certo grado di equilibrio tra le parti.

La giustizia, tuttavia, non dovrebbe agire in questi termini, perché se esercita il suo potere solo alla fine di un’azione, obbligatoriamente porta alla condanna o all’assoluzione.

La Giustizia, come Legge esercitata durante ogni e qualsiasi azione, dispensa l’uso di quella giustizia che assolve o che condanna.

Mentre siete ancora invischiati con i giochi del karma è necessario quel bilanciamento e quell’equilibrio che sfuggono alla comprensione del piano generale, quando osservate in modo individualizzato e centralizzato.

Dopo la rimozione della Legge del Karma, con l’obiettivo di far evolvere e di rendere questo pianeta un centro di sviluppo del suo potenziale, riuscite a percepire, da una punto di vista più distaccato, che molte delle azioni ritenute ingiuste, erano solo azioni che avevano come solo scopo bilanciare le situazioni?

Da questo punto di vista, cos’è giusto e cos’è ingiusto, se non si conosce l’intera storia?

La giustizia non è fine a se stessa e, tanto meno, deve essere cercata solo dopo che le azioni sono state compiute.
Vi ricordate che nel prossimo Ciclo sarete anche accompagnati dalla Legge del Coraggio?

Che cosa dice Legge del Coraggio?
Dice di affrontare o impedire che la paura si instauri dentro di noi.
La Legge di Giustizia equilibra, nel senso di alleviare o appesantire, qualsiasi situazione con più o meno energia, così che le parti, gli esseri coinvolti, le esistenze, rimangano in armonia.

E cos’è l'armonia?
L’Armonia è un accordo su punti comuni. Per poter arrivare alle esatte nozioni di giustizia, dobbiamo sottostare alla Legge della Responsabilità.



34. La Legge della Responsabilità
Nozione di paternità del Libero Arbitrio. Gli esseri si responsabilizzano in quanto comprendono di aver realizzato una certa azione per propria scelta.

Non c'è nessun tipo di atto che possa essere accettato come conseguenza dell’incoerenza.

Già sapete che esiste la Legge dell’espansione, in cui al livello successivo tutto aumenta. Un pensiero genererà un'azione; Nonostante, dopo avere compiuto un atto, si dica che esso non è stato pensato, esso esisteva prima ad un livello anteriore. Questo significa che responsabilità è la nozione di paternità del libero arbitrio.

Gli esseri si responsabilizzano nella misura in cui capiscono di aver realizzato ogni, e qualsiasi, azione per propria scelta.

Non è possibile non responsabilizzarsi.

Quanto maggiore è la comprensione, tanto maggiore sarà la responsabilità, tuttavia, esiste sempre intendimento in qualche livello.



VI. Della manipolazione degli aspetti fisici di questo piano e di questa dimensione
35. La Legge dell’Informazione
Informazione equivale a energia e energia è uguale a informazione; energia trasporta energia e energia trasporta informazione; informazione trasporta energia e informazione trasporta informazione.

La Legge dell’Informazione è una costante, come se si trattasse di un enunciato.

Qualsiasi energia emessa equivale ad un’informazione che sarà custodita in un certo luogo, sia nella maglia del tempo, sia in quella dello spazio, sia in qualche altro essere; l’informazione e l'energia sono, per il programma cosmico, esattamente la stessa cosa.

Tutte le informazioni diffuse portano in sé stesse energia e tutta l'energia emessa porta in sé stessa informazione.

Che questo enunciato rimanga fisso nella memoria in modo che serva come base  per favorire la comprensione delle prossime leggi.


36. La Legge della Manifestazione Fisica

La manifestazione fisica crea cambiamenti; i cambiamenti fisici si verificano nel livello e attraverso la coscienza; la coscienza, a sua volta, è manipolata e modificata dall'anticipazione; l’anticipazione avviene tramite la formazione di immagini e di preparazione. La Manifestazione Fisica è un'estensione della Legge dell’Unità
Potete capire questo aspetto in modo più pratico se ripercorrete il processo inverso.

Prima che qualcosa si manifesti in una dimensione fisica, esiste preparazione e creazione di immagini; conoscete questo a causa del corpo e della matrice biologica perfetta. 
Tutto ciò è un’anticipazione di quello che sarà creato e manifestato nell'ambiente e nella dimensione fisica.

Tutto ciò è fatto all'interno della coscienza, dentro e attraverso la coscienza che, quindi, crea il cambiamento fisico in una determinata dimensione.

Vediamo la Legge in tutta la sua ampiezza:

“La manifestazione fisica crea cambiamenti; i cambiamenti fisici si verificano a livello e attraverso la coscienza; la coscienza, a sua volta, è manipolata e modificata dall'anticipazione; l’anticipazione avviene tramite la formazione di immagini e di preparazione. La manifestazione fisica è un'estensione della Legge dell’Unità".
È anche una forma di individualizzazione. Quindi, quando si parla della Legge di Manifestazione della Fonte e della co-creazione, rimane solamente da parlare di come gli esseri potrebbero creare individualmente. Creano, individualmente, attraverso questa Legge.

Grazie a questa legge gli esseri possono anche unirsi in una co-creazione  per creare. 

Essa non serve solo per il livello umano. Si tratta più della manifestazione dimensionale, della manifestazione nel mondo fisico, in un mondo tridimensionale.

E ora, parlando di tutte le creazioni che avete già fatto, che si sono già manifestate, delle vostre civilizzazioni, delle vostre esistenze fino a questo tempo, in questa dimensione, in questo spazio, dovrete capire, una volta e per tutte, che tutti noi siamo vincolati alla Legge dell’Apolaritá.
37. La Legge dell’Apolarità
Riconciliare ogni e qualsiasi aspetto duale e ciò comprende, tra gli altri concetti, il sì e il no; il giusto e lo sbagliato; la luce e l’ombra; il bene e il male, perché la polarità non è mai uscita dalla Fonte.

La Legge dell’Apolarità riconcilia qualsiasi aspetto duale e ciò include quello che chiamate di sì e no; il giusto e lo sbagliato; la luce e l’ombra; il bene e il male e spiega perché queste manifestazioni si verifichino, una volta che né l’uno né l’altro esistono.
La polarità non è qualcosa che esista. La polarità non è mai uscita dalla Fonte e così possiamo ricordare che esiste solo ciò che è venuto fuori dalla Fonte, che è differente dalla realtà; sapete già che cos’è la realtà...

La dualità e la polarità non sono mai esistite nella Fonte. 
La Fonte semplicemente si individualizza, e quando ciò accade viene fuori sotto forma di Uno; quindi, per definizione iniziale, niente sarebbe duale.

Può manifestarsi in un aspetto o in un altro; tutto ciò che si percepisce come giusto e sbagliato, come luce e ombra, come bene e male, viene creato, manifestato con molta forza, molta densità, in questo piano.

E in realtà esistono, ma non hanno nessuna esistenza vera!

Sappiamo che questo concetto è difficile da comprendere, ma dovrete affrontarlo nel prossimo Ciclo.

Sì e no, giusto e sbagliato, luce e ombra, bene e male, sono sempre aspetti relativi a chi li osserva.
I fatti sono e le situazioni sono. 
Le idee sono, i sentimenti sono. 
E non si possono considerare giusti o sbagliati, migliori o peggiori. Si possono considerare appropriati o allineati a quell'essere, in quell'istante. 
In questo senso sono relativi, capite?

38. La Legge del Paradosso

Tutta l'energia deriva da un punto di collisione che si espande o si contrae. Dopo la scelta di espansione o contrazione, questa energia, o informazione, si muove in quattro direzioni, simultaneamente, combinando causa ed effetto con inerzia, microcosmo e macrocosmo con vibrazione ed è da ciò che nascono tutte le possibilità. Questa Legge serve per tutte le dimensioni.

La Legge del Paradosso ci dice che tutta l'energia (già sapete che è uguale a informazione) è il risultato di una collisione che si espande o si contrae. 
Dopo la scelta di espansione o contrazione, questa energia o informazione, si muove in quattro direzioni contemporaneamente combinando inerzia, causa ed effetto; microcosmo e macrocosmo con vibrazione ed è da qui che nascono tutte le possibilità.

Quando pensate alle possibilità dovete ricorrere alla Legge del Paradosso.

Come si crea una possibilità?

Una possibilità si crea a partire da una collisione di un'informazione o di un’energia, che decide di espandersi o contrarsi. Partendo da lì, si muove nelle quattro direzioni, combinando inerzia, causa ed effetto; microcosmo e macrocosmo con vibrazione.
Siamo certi che non avete capito assolutamente nulla di questa Legge!

Un'informazione, o energia, può solo scontrarsi con altra informazione o energia. Quando collidono, prendono la decisione di espandersi o di contrarsi.

Definendo se vorrà espandersi o contrarsi, inizia il movimento delle quattro direzioni simultaneamente.

Le quattro direzioni sono opposte, per questo si chiama Legge dei Paradossi. 
Causa ed effetto formano una direzione, l’inerzia è un altra; microcosmo e macrocosmo un’altra direzione e la vibrazione, un’altra ancora.

Non sono ‘stati’, non sono obiettivi ma sono direzioni.

Causa ed effetto è una direzione. 
L'altra direzione è l'inerzia. 
Microcosmo e macrocosmo sono un’altra direzione e la vibrazione é in direzione opposta.

Ovvero, un'informazione può essere manifestata in forma di microcosmo e macrocosmo o può vibrare e non arrivare a nessun punto; d'altra parte, può risultare in una causa ed effetto, o può rimanere nella direzione totale e assoluta d’inerzia. 
Queste indicazioni sono lineari e senza fine. Dal momento in cui scegliete e prendete l’orientamento di queste direzioni, vi muovete e quindi esistono tutte le possibilità e tutte le informazioni del tempo intero; già sono successe e stanno accadendo, simultaneamente.

La differenza tra espandere o contrarre è solo nella scelta di queste informazioni iniziali. Resteranno latenti o potenzializzate, o prenderanno immediatamente la strada. Se restano latenti o potenzializzate – come ciò che in questa dimensione chiamate dei semi - avranno bisogno di un’altra informazione con la quale collidere, per prendere la strada sul sentiero del paradosso.

Allora, l'insieme delle informazioni può restare sempre più condensato fino a trovare, in un certo momento, un innesco ed é quello che avviene di solito.

E si uniranno... E avranno un volume, in seguito, quasi totalmente incontrollabile, perché una volta che prendono questa direzione non esiste ritorno...
Ricordate che la Legge del Paradosso può risultare in tutte le possibilità. Non abbiamo mai detto, in qualsiasi momento, né mai ci hanno detto, a noi che siamo pure sulla strada dell'evoluzione, che avremmo solo una possibilità, o avremmo dovuto sceglierne una. Possiamo vivere una qualsiasi delle linee di questo paradosso. 
La Legge del Paradosso serve per tutte le dimensioni.

L'Universo è così benevolente che fornisce tutte le possibilità. 
In ogni momento tutte le informazioni, che sono uguali all'energia, stanno collidendo e formando tutte le possibilità, perché camminano in direzioni opposte. 

Microcosmo, macrocosmo, passeggiano anche in causa ed effetto, o nei loro opposti, inerzia e vibrazione. 
Questa è la realtà in cui viviamo, tutti noi. Vivere è un concetto dimensionale. Ci riferiamo a ciò come ‘esistere’. Una volta "vivo", l’essere ha il suo contrario che è il "morto"; ma una volta esistente, mai più sarà "inesistente".

Intendiamo dire che userete gran parte della vostra mente razionale e i vostri concetti per capire questa legge, ma sappiamo che tutte le informazioni o l'energia che produrrete prenderanno contemporaneamente quattro direzioni rimanendo sul loro cammino infinito e senza ritorno verso tutte le possibilità.

Questa legge serve a tutte le dimensioni.
39. La Legge della Pacificazione

Arrendersi alla verità e negare l'illusione.
Qualsiasi entità potrebbe stare in pace, nel corso di tutta la sua esistenza, se negasse l'illusione e si arrendesse alla verità.
Cos’è la verità?
Veniamo dunque al concetto di verità: La verità è sempre quello che parte dalla Fonte.

40. La Legge della Penetrazione
Guardare con attenzione e con qualità a qualsiasi aspetto dell'energia, o informazione, fa si che questa energia o informazione penetri nel cuore e si espanda alla coscienza globale.
La legge della penetrazione si trova anche nelle Leggi delle manifestazioni fisiche.

Attenzione e qualità. Non è solo una questione di messa a fuoco. È la qualità dello sguardo che permette che qualcosa all’esterno sia in grado di penetrare il vostro essere ed espandersi nella coscienza globale.

41. La Legge della Proiezione
Qualsiasi immagine interna oggetto di attenzione con qualità si esteriorizzerà.
Questa legge non fa riferimento a ciò che è buono o cattivo o al principio di dualità o polarità che, già sapete, non esiste.

Qualsiasi immagine interna oggetto di attenzione con qualità, si esteriorizzerà.
L'immagine interna deve essere buona o cattiva? 

Esteriorizzarsi non significa manifestarsi, significa uscire dall'essere individualizzato e prendere il cammino della Legge del Paradosso.

E così si arriva sul cammino della Legge del Paradosso, immaginate già che non c'è più controllo su quel punto di collisione. Esiste?
Proiettate, quindi, immagini interessanti!

42. La Legge della Vibrazione
Ogni vibrazione formata a partire da un’emissione elevata ritorna o si manifesta in forma elevata. Ogni vibrazione formata da una bassa emissione ritorna, o si manifesta, in forma inferiore. 
Questa legge è ampiamente praticata in questa dimensione. 
Quando pensate all’amore, alla felicità, all’armonia, vi autoalimentate di tutto questo, 
che ritorna a voi e si manifesta nell'ambiente: più amore, più felicità e più armonia.

Quando la vibrazione è bassa, una vibrazione di tristezza, di depressione, di paura, essa è emessa di forma bassa e ritorna a basso livello, alimentando ancora di più la depressione, la paura e la tristezza.

Notate che non diciamo che la vibrazione è migliore o peggiore; la vibrazione è misurata in questo tempo e in questo spazio, in questa dimensione, di forma fisica, come alta frequenza o bassa frequenza; alta intensità e bassa intensità.

Quanto più vicini restate alla Legge dell'Amore, più alta é la vibrazione. 
Quanto più vicini siete al suo opposto, la paura, più bassa è la vibrazione.
Il contrario dell'amore, per questo piano e questa dimensione che ancora manifesta la dualità, non è l’odio, è la paura.

Infine, la prima Legge è la Legge dell'Amore e la guarigione di questo tempo è per la Legge della Riconciliazione.
43. La Legge della Riconciliazione – Decreto per questo Ciclo

La Legge della Riconciliazione sostituisce la Legge del Karma e decreta che tutte le individualizzazioni, nelle sue vaste forme di esistenza, devono unificare le loro somiglianze e diminuire le differenze tra di loro. 

La Legge della Riconciliazione è più un decreto che una Legge, poiché serve a questi pianeti e a queste civiltà che stanno evolvendo, ma che continuano ancora con i loro problemi.

Questa è l'unica soluzione possibile per permettere che tutte le forme di vita del pianeta continuino, nel prossimo ciclo, vivendo qui. Un’imposizione cosmica per l’evoluzione.

Quello che avete di uguale a un altro essere, mantenetelo ed espandetelo. Quello che avete di diverso, riducetelo.

Se la Legge della Riconciliazione non è seguita, gli esseri che vivono qui, individualmente, non potranno partecipare al piano evolutivo del pianeta ed é basandosi sulla Legge della Riconciliazione che continueranno in questo prossimo Ciclo, o dovranno cercare altri luoghi per evolversi.

Così, vorremmo che capiste che la Legge del Karma è stata abolita, ma La Legge della Riconciliazione è la "nuova" legge del Karma, nel senso che siete inesorabilmente legati ad essa.

Se non vi ricordate di nessun’altra legge ricordate con questa.

Se non riuscite a memorizzare tutte le altre leggi, ricordaste questa, perché unificare le somiglianze e ridurre le differenze é stata la sintesi più alta del Consiglio Cosmico di modo che comprendiate la Legge dell’Unità, la Legge dell'Amore, la Legge della Misericordia, la Legge della Grazia e tutte le altre.

Ed è con questa premessa che dovete condurre la vostra civilizzazione d’ora in poi.
Parole Finali

Come possono essere messe in pratica queste leggi?

Alcune sono abbastanza facili, altre sono molto difficili, ma crediamo che nessuna di queste sarà seguita, come si suol dire, "alla lettera", dagli abitanti del pianeta.

Da parte cosmica, sarete valutati individualmente. 
Questo è direttamente relazionato ai Consigli più alti in altre dimensioni, con le vostre missioni, con i vostri accordi, con le vostre memorie cosmiche e con il vostro piano generale di esistenza.

In relazione al pianeta Terra, tutto sarà analizzato nei termini della Legge di Riconciliazione, come precedentemente era stato valutato in funzione della Legge del Karma
Così, oltre quello che chiamate tempo - perché ancora siete legati alla terza dimensione - coloro che non saranno in grado di applicare, nella pratica, la legge della Riconciliazione, non avranno lo spazio per l’esistenza su questo pianeta.

Riusciamo a constatare che la coscienza che avete creato nei periodi recenti, si sta intensificando molto positivamente. Ciò significa che la ritirata degli esseri non allineati con i principi della riconciliazione potrà essere più veloce di quanto previsto in precedenza.

E questo riguarda la creazione di una massa critica di coscienza che rende ancor più veloce la crescita evolutiva per il piano generale.
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